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I PIANI MIRATI DI PREVENZIONE

 Sono uno strumento innovativo di controllo, fondato
sulla conduzione di processi di prevenzione volti al
miglioramento delle misure generali di tutela e non alla
sola verifica dell’applicazione della norma.

 L’azione delle ATS è volta a facilitare l’accesso delle
imprese alla conoscenza, ovvero alla valutazione e
corretta gestione dei rischi, al fine di raggiungere anche
e soprattutto le piccole e medie imprese che
costituiscono gran parte del tessuto produttivo italiano.



I PIANI MIRATI DI PREVENZIONE

 Coniugano la vigilanza con l’attività d’informazione e
di promozione di buone prassi

 Coinvolgono gruppi di imprese accomunate
dall’appartenenza al medesimo comparto o da
particolari rischi nei propri processi produttivi

 Hanno la finalità di aumentare la consapevolezza sui
rischi e sulle conseguenze legate al mancato rispetto
della normativa



 Condivisione del progetto in sede di Comitato di 
coordinamento ex art. 7 D.Lgs.81/08

 Seminario di presentazione del PMP alle imprese 
coinvolte

 Invio della scheda di autovalutazione 

 Ritorno delle schede compilate e valutazione delle stesse

 Effettuazione dei sopralluoghi a campione

 Presentazione dei risultati del PMP alle aziende e al 
Comitato di coordinamento

LE FASI DI UN PMP 
Dgr n. XI/164/2018



Il Piano Regionale  

della Prevenzione 

2021- 2025 prevede 

la realizzazione di 

diversi Piani Mirati di 

prevenzione

 PMP rischio patologie professionali 
dell'apparato muscolo-scheletrico

 PMP rischio stress lavoro-correlato 
 PMP contrasto a infortuni e malattie 

professionali in edilizia
 ……….







Per tali sostanze le disposizioni previste per le
aziende ai sensi del Titolo IX capo 2 del D. Lgs. 81/08
e del Regolamento REACH sono fortemente
interconnesse

Occorre sensibilizzare le imprese sulla corretta
applicazione oltre che della normativa sociale anche
di quella di prodotto, su cui c’è meno conoscenza e
che è comunque importante per una gestione
complessiva ed efficace del rischio di esposizione a
sostanze pericolose

FOCUS SU SOSTANZE SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE REACH:
perché?



L’allegato XIV del Regolamento Reach contiene ad oggi 59
sostanze, che dopo una determinata data di scadenza non
possono più essere immesse sul mercato europeo e/o
utilizzate (salvo esenzioni) se non dopo specifica
autorizzazione rilasciata dalla Commissione Europea.

Ad oggi 26 voci dell’allegato sono relative a sostanze
cancerogene e mutagene.

SOSTANZE SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE REACH 
(allegato XIV)



Dove controllare quali  sostanze sono 
in allegato XIV?

L’elenco è pubblicato sul sito dell’ECHA

http://echa.europa.eu/addressing-chemicals-of-

concern/authorisation/recommendation-for-inclusion-in-the-authorisation-
list/authorisation-list

Si può anche scaricare la versione più recente e consolidata del  
Regolamento REACH  con gli allegati aggiornati:

http://echa.europa.eu/web/guest/regulations/reach/legislation

http://echa.europa.eu/addressing-chemicals-of-concern/authorisation/recommendation-for-inclusion-in-the-authorisation-list/authorisation-list
http://echa.europa.eu/web/guest/regulations/reach/legislation


Muschio xilene: PROFUMO IN DETERGENTI, AMMORBIDENTI 
DEODORANTI, SAPONI....

MDA: AGENTE INDURENTE IN RESINE EPOSSIDICHE , ADESIVI



Diarsenico Triossido: PESTICIDA, FUNGICIDA, INTERM. 
SINTESI (pigmenti ..) 

Cromato di piombo: PIGMENTO in VERNICI

Pentaossido di Arsenico: PESTICIDA, FUNGICIDA -
INTERMEDIO SINTESI



L’azienda si impegna per:
- ricercare una sostanza alternativa

- nel caso di impossibilità di sostituzione della sostanza 
assicurarsi di acquistare la sostanza da una catena di 
approvvigionamento, nell’ambito della quale sia stata 
richiesta e/o rilasciata specifica autorizzazione

USO DI SOSTANZE dell’ ALLEGATO XIV 
COSA FARE?



https://echa.europa.eu/it/about-us/who-we-
are/enforcement-forum/forum-enforcement-projects

Report degli esiti della vigilanza in Europa sugli obblighi di 
autorizzazione REACH 

2021

https://echa.europa.eu/it/about-us/who-we-are/enforcement-forum/forum-enforcement-projects


Nell'ambito del progetto REF9 almeno una non conformità REACH è stata 
riscontrata in 203 dei 502 controlli effettuati sulle sostanze di cui all'allegato XIV. 
Un tasso di non conformità del 40 % per le sostanze ispezionate.







Elaborate dal Gruppo di Lavoro Regionale REACH/CLP/OSH:

 Istituito nel 2022 nell’ambito del Tavolo Tecnico «Rischio chimico e 
cancerogeno professionale»

 Costituito da rappresentanti delle ATS, UOOML, Università, Inail,  
Associazioni di categoria (Confapindustria Lombardia, 
Confartigianato, AssIC, Confindustria Lecco Sondrio, Federchimica)

 Ha la finalità di PROMUOVERE L’APPLICAZIONE E L’INTEGRAZIONE 
della normativa sociale (D.lgs. 81/08) e di prodotto (regolamenti 
Reach e CLP) per la corretta gestione del rischio chimico 



Linee di indirizzo PMP sostanze cancerogene/mutagene incluse in all. VIX del Reach

















 Condivisione del progetto in sede di Comitato ex art. 7 
D.Lgs.81/08

 Selezione delle aziende 

 Seminario di presentazione del PMP

 Invito alla compilazione delle schede di autovalutazione 

 Analisi delle schede compilate 

 Attività di vigilanza con priorità sulle aziende non 
rispondenti

ATTIVITÀ DEL PIANO MIRATO PREVISTE NEL 2024/2025



Le ATS individuano i comparti produttivi o i gruppi di aziende, da coinvolgere nel
PMP considerando uno o più dei seguenti criteri:

1. Comparti produttivi attenzionati nel Piano Nazionale delle attività di
controllo sui Prodotti Chimici, emanato annualmente dal Ministero della
Salute relativamente alle sostanze in autorizzazione (tabella 5) e per i quali
sono già evidenziati i codici ATECO delle aziende di interesse.

2. Aziende, che hanno presentato una domanda di autorizzazione.
3. Aziende, che hanno notificato all’ECHA l’uso di sostanze in autorizzazione.
4. Aziende con gli stessi codici ATECO delle aziende, di cui al punto 2 e 3.
5. Aziende, di cui si è a conoscenza della produzione, importazione,

distribuzione o utilizzo di sostanze in allegato XIV del REACH grazie a
informazioni presenti in banche dati ATS o ottenute tramite richiesta ad altri
enti (es. Inail, Agenzia delle dogane).

Criteri di selezione delle aziende



https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-
informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-
consumatore/attivita-propedeutiche-piano/attivita-propedeutiche-piano

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/attivita-propedeutiche-piano/attivita-propedeutiche-piano


GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

antonietta.covone@ats-brianza.it


